Scuola Primaria E. Filiberto

di Torre di Mosto
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BOBO:RA UN MERLO CHE VIVEVA F| ELICE
CON LA s0a FAMIGLIA N UN BEL NIDO :
SULLA YECCHIA QUERCIA E AMAA GIocARE]
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B0B0 SCOPRI™ CHE TUTTA LA SUA FAMIGLIA Ay, A
CERCHIO ROSSO. POI FUROND RINCHIUSI IN GA&I*L

BOBD F MALTRATTATO
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e aieree FERFORTUNA BOBD 5| SVEGLIO TRA LE BRACCIA

-..f..:_-:‘.."."."....,h.. DELLA MAMMA E CAPI'CHE FRA TUTTO UN BRUTTD
i SOGND. MA LA VECCHIA GUERCIA SAPEVA

CHE UNA STORIA SIMILE ERA GLACCADUTA !

F IMPORTANTE
RICORDARE PER NON
DIMENTICARE, _
PERCHE GUEL CHE €
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OGNI MERLO E’ UN MERLC
OGNI BIMBOC E’ UN BIMBO
OGNI UOMO E’ UN UOMO

LA SAGGIA QUERCIA
ME LOC HA DETTO

ED 10 LO RICORDERO:
“PERCHE’ QUEL CHE E’
STATO NON ACCADA MAI PIU

._,/’"’ -

QP/C/SD

¥



